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Xi schiaccia l’opposizione interna: 
terzo mandato e pieno controllo del 
Politburo
Il leader supremo si prende tutto al termine del 20° Congresso 
del Partito comunista cinese. Scelta la fedeltà nei suoi confronti 
rispetto alle effettive capacità, soprattutto in ambito economico. 
 Li Qiang prossimo premier: durante il lockdown ha lasciato 
milioni di abitanti di Shanghai senza viveri.

Pechino (AsiaNews) – Xi Jinping schiaccia ogni forma di 
opposizione interna: si assicura un terzo mandato al potere che 
lo avvicina a figure storiche come Mao Zedong e Deng 
Xiaoping, e pone le basi per prolungare ancor di più la sua 
permanenza al potere. Oltre al leader supremo, solo suoi alleati 
compongono il Comitato permanente del Politburo (Ufficio 
politico), il vero organo decisionale del regime.

Dalla composizione del Comitato centrale del Partito comunista 
cinese, svelato ieri al termine del suo 20° Congresso, già si 
intuiva che Xi aveva vinto su tutti i fronti. Ne sono rimasti 
esclusi l’attuale premier Li Keqiang e Wang Yang, esponenti di 
punta della Lega della gioventù comunista, la fazione di Hu 
Jintao. A favore di telecamere, il predecessore di Xi ieri è stato 
portato via in modo plateale dalla sala del Congresso: in via 
ufficiale si parla di un “malore”; più di qualche osservatore parla 
invece di mossa “punitiva” per la vecchia guardia.

Con l’annuncio di stamane Xi mantiene la carica di segretario 



generale del Partito e capo della Commissione militare 
centrale. A marzo, durante la sua sessione annuale, 
l’Assemblea nazionale del popolo (Anc) sanzionerà la sua 
rinomina alla presidenza del Paese, insieme a tutte le altre 
principali cariche di governo.

Da come Xi ha presentato i nuovi membri del Comitato 
permanente del Politburo si può speculare su quali saranno i 
loro futuri ruoli. Numero due del Partito diventa Li Qiang, 
segretario del Pcc di Shanghai: sarà il nuovo premier. Zhao 
Leiji, confermato nell’organo, guiderà con ogni probabilità l’Anc. 
Nella scala gerarchica il nuovo numero quattro è Wang Huning 
(confermato anch’egli), che sarà a capo della Conferenza 
politica consultiva del popolo cinese.

Cai Qi, segretario del Pcc a Pechino, sarà il nuovo capo del 
Segretariato del Partito. Li Xi, segretario del Partito nel 
Guangdong, è dato come responsabile della potente 
Commissione disciplinare. Completa la lista Ding Xuexiang, 
uno stretto collaboratore di Xi.

Xi ha messo la fedeltà nei suoi confronti davanti alle effettive 
capacità, soprattutto in ambito economico. Colpisce la nomina 
a premier di Li Qiang, criticato per la sua gestione del lockdown 
a Shanghai, quando in primavera milioni di abitanti erano 
rimasti senza viveri. Un suo possibile rivale alla vigilia del 
Congresso, l’attuale vice premier Hu Chunhua, non è stato 
inserito nemmeno tra i 24 componenti del Politburo, il secondo 
organo per importanza del Partito.
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di Laura RU (dal suo canale Telegram: @LauraRuHK)

Che cosa e' veramente successo al 20esimo Congresso del Partito Comunista Cinese?

Difficile dare una risposta univoca. Tutti abbiamo visto il video dell'anziano Hu Jintao, l'ex
presidente della RPC, che era seduto accanto a Xi Jinping al Congresso, mentre viene
invitato ad alzarsi, non lo fa e a quel punto viene preso sottobraccio e scortato fuori. Hu
appariva turbato, o forse solo confuso.

Alcuni blogger cinesi affermano che Hu, 79 anni, si era sentito molto male negli ultimi
giorni, mentre altri dicono che si tratta di un'umiliazione pubblica e di una «rimozione»
finale dalla politica di Hu e della sua cerchia, non a caso esce di scena anche Li Keqiang
per raggiunti limiti di eta'. La terza ipotesi, avanzata da altri analisti per spiegare la grave
violazione del protocollo: l'incidente potrebbe essere stato inscenato per mettere in
difficolta' Xi Jinping, leader che cerca di enfatizzare l'unità del partito e la continuità della
leadership politica nonostante le lotte intestine.

È possibile che una mancanza di rispetto verso l'anziano Hu venga percepita nella
società cinese come segno di discordia e scontro aperto. E' utile ricordare che ai tempi
della presidenza di Hu Jintao, 2003-2013, c'era una crescita a due cifre del PIL cinese, la
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liberalizzazione economica e sociale sembrava inarrestabile, ma cresceva anche la
corruzione e si rafforzavano dei gruppi di potere che oggi invece vengono tenuti alla
larga. Con Xi Jinping la Cina e' cambiata, anche perche' le sfide che deve affrontare sono
diverse.

Non importa cosa sia realmente successo, come ho scritto in un post precedente, si tratta
di un cambio di paradigma, ed e' avvenuto in modo plateale per motivi che saranno piu'
chiari in futuro


